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Yankee, no! 
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si levi ovunque potente 
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tra U Thant Krusciov e Kennedy 
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Pericolo 
incombente 
J D I R I G E N T I a m e r i c a n i h a n n o ie r i i n a s p r i t o , 
con u n a se r i e di m i s u r e a l l a r m a n t i , la cr is i i n t e r ­
n a z i o n a l e da loro s tess i a p e r t a col blocco n a v a l e 
s t r e t t o a t t o r n o a C u b a . S e b b e n e i negoz ia t i a b b i a n o 
p reso l ' avv io e si s i ano anz i s v i l u p p a t i con u n r i t m o 
febbr i l e , n u o v e n u b i minacc iose si sono p a r a l l e l a ­
m e n t e a f facc ia te su l l ' o r i zzon te , e l ' e v e n t u a l i t à di 
u n a i n v a s i o n e o di a t t i e q u i v a l e n t i è ba l za t a di 
n u o v o in p r i m o p i a n o . 

S e n 'ò a v u t a sensaz ione n e l corso de l l a n o t t e , 
q u a n d o la Casa B i a n c a h a diffuso u n d i spacc io p e r 
s o s t e n e r e che , m a l g r a d o il blocco, l e p r e s u n t e bas i 
mi s s i l i s t i che a C u b a c o n t i n u a n o a m i n a c c i a r e la 
s i curezza deg l i S t a t i U n i t i , e c h e p e r t a n t o « u l t e ­
r i o r i a z i o n i » c o n t r o l ' isola possono e s s e r e dec i se 
d a u n m o m e n t o a l l ' a l t r o . 

Ciò significa — e u n messagg io success ivo di 
K e n n e d y a U T h a n t lo h a c o n f e r m a t o — c h e i 
d i r i g e n t i a m e r i c a n i sono i n t a n t o decis i a s p o s t a r e 
il c e n t r o de l l a t r a t t a t i v a da l p r o b l e m a de l blocco a 
que l l o de l l e p r e s u n t e bas i c u b a n e , su cu i ins i s tono 
con g r a n c l a m o r e sp ion is t ico : c o n t e s t a n d o i d i r i t t i 
s o v r a n i d i u n o S t a t o e d i u n popo lo a l la p r o p r i a 
difesa, f a cendosene p r e t e s t o n o n p i ù solo p e r m a n ­
t e n e r e il blocco m a p e r p r o s p e t t a r e e l e g i t t i m a r e 
u n ' a g g r e s s i o n e . 

Ciò sp i ega le r i s e r v e con cu i i d i l i g e n t i a m e ­
r i can i h a n n o acco l to la m e d i a z i o n e d i U T h a n t . 
M a n t e n e n d o il blocco e p r e t e n d e n d o lo s m a n t e l ­
l a m e n t o de l l e p r e s u n t e bas i d i miss i l i , i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i h a n n o in t e so l i m i t a r e in p a r t e n z a la 
poss ib i l i t à d i successo de i negoz ia t i e s p o s t a r n e 
l 'asse, l a sc i ando a p e r t a la v ia a ogn i b r u s c a i n v o ­
luz ione . E d è q u e l c h e r i sch ia di a c c a d e r e . 

. L L A C A L M A e a l l a v o l o n t à sov ie t i ca d i g i u n ­
g e r e a u n a so luz ione pacifica si d e v e , p i ù c h e 
m a i , s e i negoz ia t i h a n n o t u t t a v i a n o n solo p reso 
l ' avv io m a s e g n a t o a l c u n i sv i l upp i . D o p o a v e r e 
a c c e t t a t o p i e n a m e n t e la m e d i a z i o n e di U T h a n t 
n e l s u o s p i n t o e ne l l a sua so s t anza — ciò c h e 
a v r e b b e c o n s e n t i t o u n a t r e g u a e pos to il n e g o ­
z ia to su bas i so l ide e s i c u r e s e i d i r i g e n t i a m e ­
r i c a n i ave s se ro fa t to a l t r e t t a n t o — K r u s c i o v h a 
accol to ier i u n n u o v o appe l lo di U T h a n t t e n d e n t e 
a i m p e d i r e il p r e c i p i t a r e del la s i t u a z i o n e : i m p a r ­
t e n d o a l le n a v i sov ie t i che l ' o rd ine di e v i t a r e , t e m ­
p o r a n e a m e n t e , u n c o n t a t t o col b locco a m e r i c a n o , 
così da e v i t a r e u n conf ron to e u n o s c o n t r o d i r e t t o 
e da l a sc ia re p iù a m p i o m a r g i n e a l l a t r a t t a t i v a . 

E ' u n ges to c h e m e t t e d e f i n i t i v a m e n t e a l la p r o v a 
i d i r i g e n t i a m e r i c a n i , t og l i endo al m a n t e n i m e n t o de l 
b locco ogni s ignif icato e tog l i endo ogni p r e t e s t o agl i 
agg res so r i . P e r la s econda vol ta , l ' U R S S reag i sce 
agl i a v v e n i m e n t i con u n senso di r e s p o n s a b i l i t à c h e 
è t u t t ' u n o con la sua n a t u r a di S t a t o socia l i s ta , c h e 
è t u t t ' u n o con la vo lon tà dì p a c e c h e a n i m a in ques t i 
g io rn i d r a m m a t i c i i popol i d i t u t t o il m o n d o . 

Ma è c h i a r o c h e la lo t ta si fa s e m p r e p i ù s e r r a t a . 
è ch i a ro c h e p e r c h é le n u o v e m i n a c c e s i a n o fuga te , 
dec is ivo è il peso c h e l e m a s s e popo la r i e gl i u o m i n i 
r e sponsab i l i d i ogni p a r t e s a p r a n n o g e t t a r e su l l a 
b i l anc ia . La via di u n a so luz ione pacifica r e s t a d isse­
m i n a t a di ostacol i c h e non p o t r a n n o e s s e r e s u p e r a t i 
s e n o n c resce rà , s ino a farsi i r res i s t ib i l e , l ' az ione p e r 
la p a c e e la l i be r t à di C u b a : d u e c a u s e oggi insc in­
dibi l i . 

Luigi Pintor 

La Svezia condanna 

i! blocco contro Cuba 
STOCCOLMA. 26 

Il governo svedese ha con­
dannato il blocco navale ame­
ricane di Cuba. Un comuni­
cato ufficiale afferma questa 
sera che • a norma del prin­
cipio della libertà di naviga* 
zione le navi di uno Stato 
non possono, in tempo di pa­
ce, Interferire con le navi di 

altri Stati in acque internazio­
nali ». Una nota in questo sen­
so è stata consegnata al l 'am­
basciata degli Stati Uniti . 

Il documento sottolinea che 
• il governo svedese appoggia 
gli sforzi del segretario gene­
rale dell 'ONU U Thant intesi 
ad attenuare la tensione e ad 
iniziare negoziati t ra i paesi 
interessati >. 

Nuovo gesto distensivo dell'URSS che 

accetta di fermare temporaneamente le 

sue navi - Gli USA accentuano i prepa­

rativi militari e pretendono lo smantel­

lamento delle presunte basi cubane 

Febbrili consultazioni all'ONU 

NEW YORK, 2C 
La crisi cubana permane 

contraddittoria, drammatica 
e piena di oscure minacce, 
benché i negoziati per una 
soluzione pacifica abbiano 
registrato oggi un passo 
avanti grazie ad un nuovo 
gesto distensivo di : Kru­
sciov. Il primo ministro so­
vietico, in un mesèaggio in­
dirizzato al segrefuiió del­
l'ONU U Thant, ha annun­
ciato di avere ordinato ai 
comandanti delle navi sovie­
tiche in rotta verso Cuba 
di tenersi temporaneamente 
lontane dallo schieramento 
navale americano che eser­
cita il blocco intorno al­
l'isola. 

La situazione permane 
tuttavia gravissima, come 
abbiamo detto, perchè di 
fronte al gesto di buona vo­
lontà delPUnione Sovietica. 
stanno nuovo iniziative ame­
ricane che aggravano razio­
ne intrapresa contro Cuba 
e che hanno fatto persino 
ri tenere, nel corso di una 
giornata caratterizzata da 
drammatici alti e bassi, da 
momenti di speranza e da 
voci al larmanti , che un'in­
vasione dell'isola fosse solo 
questione di ore. 

In un suo messaggio ad 
U Thant, Kennedy torna, in­
fatti, ad insistere sul tema 
delle presunte basi missilisti­
che a Cuba esigendone lo 
smantel lamento e lasciando­
si. quindi aperta la prospet­
tiva di una iniziativa diret­
ta, cioè in pratica, di una 
invasione dell'isola. Una se­
rie di dichiarazioni ufficiali 
e ufficiose, che più avanti 
esporremo nei dettagli con­
fermano questa intenzione 
della presidenza americana. 

Il messaggio di Krusciov 
a U Thant è la risposta po­
sitiva ad un telegramma con 
cui il segretar io dell ' ONU 
pregava il primo ministro 
sovietico di evi tare « per un 
periodo di tempo limitato > 
un contatto fra le navi mer­
cantili de l l 'URSS e quelle 
da guerra degli Stati Uniti, 
« onde permet tere le discus­
sioni sulle modalità di un 
possibile accordo che risol­
verebbe pacificamente il pro­
blema. in linea con la Carta 
delle Nazioni Unite >. 

Il testo della risposta (>j 
Krusciov a U Thant e il se­
guente: 

« Ho ricevuto e s tudiato il 
vostro telegramma del 25 ot­
tobre. Comprendo la vostra 
angoscia per il mantenimen­
to della pace e apprezzo al­
tamente i vostri sforzi per 
evitare i conflitti militari. 

* In realtà, se un qualsiasi 
conflitto dovesse scoppiare 
presso Cuba — e questo po­
trebbe diventare inevitabile 
a seguito delle misure di pi­
rateria prese dagli Stati Uni­
ti — ciò senza alcun dubbio 
complicherebbe gravemente 
i tentativi per prendere con­
tatti al fine di porre termine, 
sulla base di negoziati, alla 
critica situazione nella quale 
il mondo si trova a causa de­
gli at t i aggressivi degli Stati 
Uniti. 

« Di conseguenza accettia­
mo le vostre proposte e ab­
biamo dato ordine ai coman­
danti delle navi sovietiche in 
viaggio per Cuba, ma che 
non si t rovano ancora nella 
zona delle at t ività corsare 
delle navi da guerra ameri­
cane, di tenersi al di fuori 

della zona di intercettazio-
no, come voi avete racco­
mandato. 

« Noi però abbiamo dato 
quest 'ordine nella speranza 
clic dall 'al tra par te si com­
prenderà che questa situa­
zione, nella quale noi man­
teniamo le nostre navi im­
mobilizzate in alto mare, può 
essere solo temporanea. 

' « Questo periodo in nes­
sun caso potrebbe essere di 
lunga durata . 

« Vi ringrazio per i vostri 
sforzi e vi auguro successo 
nel vostro nobile compito. I 
vostri sforzi per assicurare 
ia pace del mondo incontre­
ranno sempre comprensione 
e appoggio da par te nostra. 

< Il governo sovietico ha 
sempre lavorato e continua 
ad operare per rafforzare le 
Nazioni Unite, questa orga­
nizzazione internazionale che 

(Srfltie in ultima pagina) 

Forte discorso alla Camera 

Pajetta chiede al governo 
un impegno di neutralità 

Le gravissime misure prese da Kennedy violano anche il Patto atlantico 

Nel dibatti to sulla politica 
estera italiana alla Camera 
è ieri intervenuto, all'inizio 
della seduta pomeridiana, il 
compagno Giancarlo PAJET­
TA, con un discorso appassio­
nato e di forte rilievo poli­
tico. Nell 'attuale gravissima 
crisi internazionale, provo­
cata dagli atti aggressivi de­
gli Stati Uniti, egli ha rile­
vato, ogni volontà di paco 
può valere, ogni forza, ogni 
contributo può avere in­
fluenza. Abbiamo visto che 
anche la voce di un uomo 
solo, come quella autorevole 
del filosofo Bertrand Russell 
può essere suscitatrice di una 
iniziativa distensiva. Ieri ab­

biamo ascoltato il coraggioso 
intervento del Pontefice, il 
quale ci ha confermato che 
non può 'essere "accettato fu­
cini tentativo di minimizzare 
la gravità della situazione. 
Vi e stata poi l'iniziativa dei 
Paesi neutrali , che è sfociata 
nell 'appello di U-Thant a 
Kennedy e Krusciov. 

Nessuno può negare elio la 
risposta di Krusciov sia s ta­
ta tale da dimostrare una 
grande volontà di pace e da 
lasciare aperta la via alla 
speranza. Che cosn sarebbe 
avvenuto se fosse stato a l ­
trimenti, se al colpo e alla 
provoca/ione si fosse rispo­
sto in a l i ta maniera? 

Grande corteo a Roma 

Gli avvenimenti di questi 
giorni hanno dimostrato 
quanto §ia precaria la pace 
fondata sull 'equilibrio di for­
ze t ra gli opposti blocchi. 
Mn come si comportano il 
governo italiano e i partiti 
della maggioranza? Gli al­
larmi, gli appelli del Pon­
tefice, di governi e perso­
nalità politiche, le proteste 
dei cittadini che manifestano 

K cr la pace nelle strade non 
anno trovato espressione 

nelle parole e negli atti po­
litici del governo. E pur­
troppo, il nostro Paese ha 
una ben triste esperienza 
deU'indiffeien/n e della su­
perficialità dei coti dirigenti. 

Bisogna scuotere que.;to 
atteggiamento di indifferen­
za. Cile significato ha l'at­
tuale situazione, quali inse­
gnamenti debbono trarsi? 
Non possono non porsi la 
domanda i cattolici e i com­
pagni socialisti, i socialdemo-
ciatici ed i repubblicani. Non 
si può pensare che in un mo­
mento come questo ci sia 
((uniche cosa che impedisca 
di guardare alla realtà, di ri­
conoscere le responsabilità e ì" 
s tudiare che cosa bisogna | 
fare. Rinunciare ad agiro 
vuol dire tollerare e diventa- I 
re complici dei responsabili 
dell 'at tuale tensione. Non si I 
può più pensare ad un nuovo I 
indirizzo della politica italia- i 
un che non sia anche un imi- I 
lamento della politica estera. . 
Non ci si può accontentare di I 
una politica di contro-sinistra 
nell 'azienda tranviaria e di I 
centro-destra in politica • 
estera. Molti, anche in buona • 
fede, ci hanno chiesto negli | 
ultimi tempi di non conti­

ti) Atlantico che a quella 
Carta fanno ìifcrimento. Per­
ché i governanti italiani ma­
nifestano allora questo « s p i ­
rito di dimissioni » davanti 
alle decisioni americane? 
Forse credono soltanto al di­
ritto del più forte. .Ma anche 
i fascisti credettero di met­
tersi col più forte e si ac­
corsero poi di avere sba­
gliato. 

Pajetta ha quindi citato la 
recente dichiarazione del go­
verno sovietico, che ha r i ­
cordato come gli Stati Uniti 
abbiano istallato basi mis­
silistiche tutto intorno a l ­
l'URSS e ai Paesi socialisti 
e come la VI Flotta amer i ­
cana sia stanziata nel Me­
diterraneo e la VII a For­
mosa a migliaia di chilome­
tri dagli Stati Uniti. Voi 
giustificate tutto ciò — egli 
ha proseguito rivolto al ban­
co del governo — ma ognu­
no di quegli atti 6 stato con­
testato, oggetto di proteste, 
di proposte, di invito alle 
trattative, e non motivo di 

atti di forza da par te del­
l 'URSS. Gli Stoti Uniti, in­
vece, passano dire t tamente 
all 'atto di forza. Ciò non può 
essere giustificato. 

Appejia 15 giorni prima di 
proclamare il blocco, Ken­
nedy aveva riconosciuto che 
Cuba non disponeva di a r ­
mi offensive. Sono dunque 
bastati 15 giorni per creare 
le basi missilistiche e per 
scoprirle e per documentar ­
le? E bisogna credere u que ­
sti documenti (forniti da 
quello stesso governo che per 
il volo deIl'U-2 falsificò i ter­
mini della realtà, par lando 
di un aereo meteorologico 
che aveva perduto la ro t ta ) , 
bisogna credere fino al p u n ­
to da rischiare per essi di 
essere coinvolti in una guer ­
ra di distruzione totale? 

Si dice, è vero, che si t r a t ­
ta soltanto di andare a ve­
dere sul posto. Ma nessuno 
ha il dirit to di « andare a ve­
dere > con la forza. Forse il 

(Segue in 2' jMtg.) 

Retromarcia 
sulPENEL 

Nell'eco I rugarosa de­
tcrminata dagli avvenimen­
ti internazionali di questi 
giorni, è quasi passata inos­
servata una notizia che, 
nella sua gravità, parla con 

nuare a parlare delle basi I estrema chiarezza 
missilistiche americane in 
Italia; ma oggi si vede che I 
di ciò bisognava parlare, per I 
la minaccia terribile che os 
se rappresentano. 

Perché dobbiamo leggere 
I 

Nei giorni scorsi, nel se­
greto di una riunione a 
Piazza del Gesù alcuni tec­
nici e politici di maggio­
ranza, compresi i socialisti, 
hanno deciso di accettare 

su un giornale conservatore I taluni emendamenti alla 
come Le Monde i dubbi sul- legge sull'ENEL, attuai-

veridicità delle afferma- I la 
zioni americane sulle basi 
militari a Cuba, e la conte­
stazione del carat tere ille­
gale del blocco navale a Cu­
ba? E perché in Italia dob- I 
biamo essere soltanto noi co- I 

I 

Un aspetto della grande manifestaxione per Caba e la pace svoltasi ieri sera a 
Roma nel corso della qaale ha parlato il segretario generale aggiunto della CGIL, 
compagno Santi, e conclusasi con un corteo. Anche ieri in tutta Italia sono conti­
nuati gli scioperi e le manifestazioni ' popolari contro l 'aggressione USA. Nella foto: 
un aspetto della grande manifestazione romana (A pagina 3 e 4 le informazioni) 

mente in commissione al 
Senato. Ciò significa che, a 
norma di Costituzione, la 
legge sulla nazionalizzazio­
ne, dopo il Senato, dovrà 
ancora una volta tornare al-

. . . ,. . la Camera, per l'esame del-
munisti a dire queste stesse ( fe modlfiche senatoriali. E' 
cose? Perche nessun demo- \ _ . j _ # I _u A .„.-. „.i 

un giorno ». Parole giuste: • 
ma, intanto, i giorni ver- | 
dutt non sono uno, ma I 
quindici. . 

La gravità dell'accetta- | 
zione socialista di questo 
rinvio è anche nel fatto che I 
gli stessi socialisti hanno 
sempre sottolineato che, I 
nelle attuali condizioni di I 
sovraccarico del calendario i 
della Camera (sul quale già \ 
pesano precedenti ritardi) . 
ogni dilazione non può non I 
rendere più difficile, e per­
fino incerta, l'approvnzione I 
finale della legge. C'è dttn- * 
qiie da ritenere che, dopo I 
la decisione di quest'alito I 
ritardo, le destre gangole- I 
ranno nel costatare che. in • 
assenza di un loro dichia- i 
rato * ostruzionismo », cer- I 
fi loro risultati dilatori si j 
rra/i>rano egualmente. I 

La decisione di cui si par- i 
fa, inoltre, appare .tpiace- | 
l'ole anche da un altro pvn- , 

-.:.. t„ i«„ ;̂ ... i. I evidente che ciò porterà ad 
cratico italiano ricorda, co- I „„ „•,,„ „„^„„i„ .„ „ ,„ , , i„ 
me ha ricordato Le Monde. » " " a

f
U r o pericoloso mordo 

che gli Stati Uniti hanno | di almeno due settimane. 
disseminato il mondo di basi I . "» Ojavita di quanto si 
missilistiche? Che cosa avrò- , c verificato, è evidente. E „„ „ ...... 
ste detto se l'URSS avesse I ovvio, infatti, che a questo to di vista. Gti stessi com- I 
posto il blocco alla Turchia. ulteriore nnuio si è giunti pagni socialisti avevano 
a se dicesse di voler pren- I perché, malgrado l'urgenza sempre opposto t'.n rifiuto I 
dere misure per distruggere » propugnata dai socialisti, ad emendamenti migliora- • 
le basi missilistiche in Si- i Moro ha imposto l'iniziativa tiri della legge presentati l 
cilia o in Puglia? | ctmtrana tendente al ritar- dai comunisti, sostenendo I 

Che cosa pensa il ministro • do> di Pura marca di de- che ciò avrebbe procurato • 
Piccioni della dichiarazione | *tra: Per «<>n. alienarsi al- perdita di tempo. Ma que- | 
dell'ammiraglio Silvester, se- cuni elementi del Senato, sto motivo non è valso con-
condo cui ai sottomarini so- I Moro ha preferito chiedere irò emendamenti determi- | 
vietici nell'Atlantico dovrà • al PS1 di cedere. Il che si nati da una volontà sabo-
esserc ordinato di emergere i è verificato. Eppure, il prò- tatrice della destra. In que-
c di dichiarare i motivi dei | blema dell'urgenza nell'ai 

«lo quadro resta da chic- I 
loro viaggi? Risponderà che . luazione del programma, è dersi il perché di tanto | 
6 un pazzo? Ma si Tratta c'el I sfato sempre sottolineato merarialiati risentimenti I 
comandante della flotta nmc- •-- ----* •• -• - -
ricana. I 

Tutti riconoscono — pur 1 
se taluno le giustifica — che • 
le misure di Kennedy vio- | 
lano i diritt i alla libera na- . ._ m n t , „ l r t - a n , _ „, 
vigazione, violano cioè al- ' ? , m ! f e i ° " " S 0 J , 
cimi principi della Carta de l - - ? , n l s l r a . * quello di 
i'ONU. Ma allora esse vio- l 

dai socialisti come premi­
nente. « Il compito che sta 
davanti a noi — scriveva 
Nenni sei giorni fa sul-
J'Avanti! — e ai partiti del­
la maggioranza di centro 

errare 
ì tempi, di non perdere più 

I 
quando, sulla base di ùmili 
esperienze, si afferma Vesi 
sterna, nella maggioranza 
del PS1, di una pericolosa I 
tendenza al compromesso " 
che, svesso, si concreti:?* I 
in cedimento. I 

• I 
lano anche le norme del Pat-


